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Esce dalla squadra 
di Governo della cit-
tà l’assessore Antonio 
Barberani. Un’altra 
frattura quindi in seno 
alla Giunta comuna-
le sopraggiunta dopo 

che, qualche mese fa, aveva 
abbandonato la squadra di 
Governo anche l’assessore 
Cristina Calcagni. “Con pro-
fondo rammarico mi sono vi-
sto costretto a questa scelta 
definitiva, non riconoscendo-
mi nelle dinami-
che politiche e 
organizzative in 
atto da tempo, in 
netta contraddi-
zione con il pro-
getto che aveva 
portato il Sindaco 
Concina alla vit-
toria elettorale. 
Sul piano stret-
tamente politico, 
- dice Barbera-
ni, - sono stato 
dall’inizio il più 
convinto sosteni-
tore della neces-
sità di un coinvol-
gimento serio di 
tutta la città, or-
ganizzata e non, 
così come di tutti i 
partiti rappresen-
tati in Consiglio 
Comunale, in una 
grande operazio-
ne progettuale e 
di risanamento. Tale ipotesi è 
stata evidentemente avversata 
in favore di scelte che ritengo 
solo finalizzate ad un effimero 
consenso numerico. La dram-
matica emergenza che stiamo 
attraversando necessita invece 
di un grande sforzo collettivo 
capace di gestire, prima, e 
superare, poi, l’attuale con-
giuntura negativa ed avviare 
un rilancio stabile della nostra 
città. 
Sul piano amministrativo, - 
continua Barberani, - la com-
pagine assessorile è, nei fat-
ti, da tempo esautorata dalle 
scelte di governo, sistema-
ticamente elaborate in altri 
consensi e con altri soggetti 
al di fuori di quelli legittima-
mente preposti allo scopo. 
L’eventuale, inevitabile poca 
esperienza nell’approccio del-
la mia azione amministrativa, 
non mi esime dal valutare una 
stagione di azzeramento di 
funzioni e servizi propri di una 
Amministrazione Comunale, 

finalizzata ad un illusorio risa-
namento finanziario, lontana 
dalle mie convinzioni morali 
e politiche, oltre che inutile e 
dannosa.” Con queste parole 
Barberani ha motivato la scel-
ta di rimettere le deleghe di 
cui era investito (Urbanistica, 
Edilizia Privata, i Grandi Even-
ti, Beni e Attività Culturali, Af-
fari Generali e Legali) nelle 
mani del sindaco Concina. “ 
Mi rammarico molto della tor-
mentata decisione dell’amico 

Barberani – ha dichiarato il 
sindaco Antonio Concina - al 
quale riconfermo ovviamente 
stima ed amicizia nel rispetto 
delle sue legittime posizioni. 
Mi riservo di procedere rapi-
damente - aggiunge - all’attri-
buzione degli incarichi vacanti 
che per il momento assumerò 
personalmente ‘‘ad interim’”. 

A questo punto il “toto-asses-
sore” è ufficialmente aperto, 
perché il sindaco Concina dif-
ficilmente potrà occuparsi in 
prima persona di tutte le dele-
ghe rimaste scoperte. La città 
dovrà assistere all’ennesimo 
esperto in arrivo da fuori o 
potrà contare su un assessore 
attento e partecipe, presen-
te e conoscitore del territorio 
e delle sue esigenze? O sarà 
la volta di una delle pedine 
“acquisite” in corso d’opera 
di questa Giunta che perde 
pezzi, sembra in affanno, ma 
sempre più convinta va avan-
ti nel governo di una città che 
più non rappresenta? 

Si è dimesso l’assesso-
re Antonio Barberani.
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Tu donna
Tu donna sei bella
divina creatura
hai un corpo armonioso
e superba ti esalti
ti ammiri ti esponi ferisci
felice e contenta gioisci.
Tu donna sei dolce 
soave visione
alla prova d’amore
dai anima e corpo
con intensa passione.
Tu donna arrogante
che hai fatto l’amante

or soffri di doglie
ma attendi con vanto
un lieto momento.
Tu donna ingombrante
sei fiera raggiante
e’ vicino l’evento
per diventare importante.
Tu donna sublime
che hai dato la vita
al tuo seno e’ attaccata
tua figlia che e’ nata.
Tu mamma adorata
il tuo corpo trascuri
ma allevi con cura
una donna futura.

Gaetano Presciuttini
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L’artista di questo mese è
Francesca ragno:
Francesca Ragno nasce ad 
Orvieto dove vive e lavora 
come insegnante di danza, 
dedicandosi a questa arte con 
passione e dedizione costan-
te.
Nel tempo libero ama cimen-
tarsi anche con altre forme 
espressive come la fotografia, 
lavorando sulle immagini per 
suscitare suggestioni persona-
li.
Il suo lavoro parte sempre 
dal reale per renderlo irreale, 
per fermare un attimo e tra-
sformarlo in un racconto, un 
quadro,una melodia......
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70.000 euro dalla protezione Civile 
per la strada Corbara/Osa.

Con il finanzia-
mento di 70.000 
euro erogati dalla 
Protezione Civile 
Regionale, si sta 
mettendo in defi-
nitiva sicurezza la 
strada comuna-
le Corbara-Osa 
soggetta a smot-
tamenti e frane.

Si tratta di un interven-
to complesso elaborato 
dalla struttura tecnica 
del Servizio Comuna-
le di Protezione Civile. 
Sempre finanziati dalla 
Protezione Civile per cir-
ca 100.000 euro, in questo 
mese sono iniziati, inoltre, i 
lavori nel parcheggio della 
stazione F.S. riguardanti il ri-
pristino delle opere danneg-
giate dal maltempo 2005.

Il monitoraggio del territorio 
è fondamentale nell’azione 
di prevenzione che permette 
di intervenire con opere “mi-
nime” senza attendere che si 
determini una grave emer-
genza. E’ questa la “filoso-

fia” del Servi-
zio Comunale 
di Protezione 
Civile, ovvero: 
limitazione del 
danno ed effi-
cacia nel pron-
to intervento. 
Tale imposta-
zione permet-
te di ottenere 
f inanziament i 
da parte della 
Protezione Ci-
vile Regionale, 
avanzando ri-
chiesta di primi 
lavori per som-

ma urgenza. La fase succes-
siva prevede la presentazione 
di progetti esecutivi da parte 
della struttura tecnica comu-
nale e il loro definitivo finan-
ziamento.
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Dal 6 febbraio e fino 
al 6 marzo 2011, gra-
zie ad una apposita 
ordinanza sindacale, 
in tutto il territorio co-
munale è consentita 
l’apertura domenicale 

degli esercizi commerciali. 
Il provvedimento, fa seguito 
alle azioni già intraprese re-
centemente dal Sindaco che, 
nei giorni scorsi, ha chiesto 
formalmente alla Regione la 
modifica delle attuali disposi-
zioni della normativa vigente. 
D’altra parte, nei giorni scorsi, 
in occasione di un incontro fra 
l’Assessore Tardani e l’Assesso-
re regionale Bracco, quest’ul-
timo ha recepito l’istanza del 
Sindaco dando mandato al 

proprio dirigente di affronta-
re l’argomento e pensare alla 
eventuale convocazione di una 
nuova conferenza dei servizi.
Frattanto, nelle more della nor-
mativa, il Sindaco ha emesso la 
suddetta ordinanza in deroga e 
a tutela dell’utenza e del com-
mercio locale.
Il provvedimento richiama, in-
fatti, l’ordinanza n. 43746 del 
6 dicembre 2010 relativa agli 
orari di apertura e chiusura de-
gli esercizi commerciali e delle 
altre attività di vendita al det-
taglio che, all’art. 9 prevede: 
“possono essere concesse, per 
particolari esigenze e necessità 
collegate al pubblico interesse, 
su parere conforme o proposta 
dell’associazioni di categoria, 

ulteriori deroghe alla disciplina 
degli orari stabiliti con l’ordi-
nanza stessa”.
Nello specifico, l’ordinanza è 
stata emessa a fronte dell’inte-
resse pubblico sostenuto dalle 
richieste di numerosi cittadini 
tese ad ottenere una deroga 
all’obbligo di chiusura dome-
nicale in ragione del periodo 
di crisi in cui versa l’econo-
mia generale del paese, e in 
considerazione del fatto che 
la Regione Umbria ha fissato 
il periodo dei saldi invernali 
in 60 giorni a decorrere dal 6 
gennaio u.s., infine, sulla base 
del parere favorevole espresso 
dalle Associazioni Confeser-
centi, Confcommercio e Asso-
commercio.

Aperture domenicali dei negozi.
Ordinanza del Sindaco.

• Progettazione e preventivi gratuiti
• Pagamenti rateali 6 mesi Tasso ø
Da noi puoi trovare anche soggiorni, 
camere, camerette e complementi...

ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio
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Il Duomo di Orvieto 
potrebbe diventare 
un Santuario; oltre 
che luogo di Fede, di 
culto, di preghiera e 
di incontro, la Catte-
drale orvietana che 
custodisce il Miracolo 
di Bolsena potrebbe 
ben presto divenire 
meta di pellegrinaggi 
e viaggi della Fede.
Si tratta di un pro-
getto ambizioso ma 
estremamente con-
creto e attuabile che 
Mons. Giovanni Sca-
navino, Vescovo del-
la Diocesi di Orvieto 
e Todi ha annunciato a margi-
ne dell’incontro con la stampa 
nella ricorrenza di San Fran-
cesco di Sales, patrono dei 
giornalisti.
Un progetto di rilancio della 
città ma anche e sopratutto di 
Fede. “La città di Orvieto, - ha 
detto il Vescovo, - è alla vigilia 
di due grandi eventi cultura-
li, nel 2013 si festeggeranno 
750 anni dal Miracolo di Bol-
sena, e nel 2014 i 750 anni 
dall’istituzione della Festa del 
Corpus Domini. Orvieto ha 
una ricchezza inestimabile, il 
Duomo come grande ostenso-
rio del Miracolo, perché non 
farlo diventare un santuario 
eucaristico in grado di acco-
gliere i pellegrini, dando così 
modo alla città tutta di far co-
noscere le proprie eccellenze, 
la produzione artigianale e 
artistica? Perché innalzare la 
città ai fasti delle celebrazio-

ni e poi lasciare che tutto resti 
nell’ombra?”.
Senza dubbio l’idea di Mons. 
Scanavino è straordinaria, per 
quanto semplice e se voglia-
mo ovvia. Trasformare una cit-
tà come Orvieto, ricca di bel-
lezze artistiche e culturali, tra 
cui spicca un’opera così im-
portante ed imponente come 
il Duomo che racchiude un 
miracolo tra i più venerati nel 
mondo, potrebbe infatti costi-
tuire una delle vie più semplici 
per dar nuova linfa a un tu-
rismo stanco, pigro e veloce. 
Certo non tutto è semplice e 
non tutto di rapida risoluzione. 
“La città dovrà essere in grado 
di accogliere i pellegrini, con 
servizi, proposte e quant’altro 
serva a mettere tutti a proprio 
agio. Dovrà essere curata l’or-
ganizzazione della Cattedrale, 
dovranno essere rivisti i ruoli, 
e offerta la disponibilità an-
che all’accoglienza di mala-

ti”. Un progetto ampio, 
vasto, che spazierebbe 
dalla riorganizzazione 
dell’assetto ecclesiale 
della città, - cessereb-
be con tutta probabilità 
di esistere la Parroc-
chia del Duomo, - a un 
coinvolgimento di molti 
soggetti, albergatori e 
ristoratori per primi, ma 
che darebbe alla città di 
Orvieto un ruolo certa-
mente diverso non solo 
come polo turistico, ma 
anche come possibile 
luogo di dibattito, di di-

scussione, di ricerca.
A tal proposito, nel cammi-
no che porterà verso il 2014, 
Orvieto sarà scenario di im-
portanti convegni teologici, 
nazionali ed internazionali, e 
la possibile presenza di Sua 
Santità Benedetto XVI alle ce-
lebrazioni non potrà che dare 
ulteriore slancio alle iniziative 
in programma e all’offerta tu-
ristica cittadina. “Un fermen-
to, - ha spiegato Mons. Sca-
navino, - che potrebbe essere 
condiviso con altre realtà, Bol-
sena su tutte, ma anche Colle 
Valenza”.

Orvieto città Santuario.
Dall’idea del Vescovo un’altra Orvieto possibile. OR
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il Vicino cerca “artisti”!!! 
Dipingi, ami la fotografia, disegni, ti diverti con matite e 

carboncini, scolpisci, ecc...  Anche tu in copertinA! 

il tema lo dicidi tu... mandaci ciò che più ti piace... 

a info@ilvicino.it

Chiesa dell’Ospedale. 
Restaurato il Crocefisso.
In occasione della XIX Gior-
nata mondiale del malato, 
presso la Chiesa dell’Ospe-
dale, giovedi 10 febbraio, è 
stato benedetto ed esposto 
alla venerazione dei fedeli 
il Crocifisso ligneo del Set-
tecento ricollocato in questi 
giorni al suo posto dopo un 
accurato intervento di re-
stauro che l’ha riportato al 
suo originale splendore.
La preziosa scultura, prove-
niente dall’ex ospedale nel 
centro storico, chiesa di 
S.Giacomo Apostolo, sim-
bolicamente rappresenta 
la continuità con la nuo-
va struttura Ospedaliera; 
l’opera è stata restaurata 
grazie al contributo gene-
roso di un privato che ha 
chiesto di rimanere anoni-
mo, lo stesso benefattore 
ha contribuito alle miglio-
rie degli interni (vetrate) e 
al dono di una preziosa co-
rona per la statua dell’Im-

macolata Concezione.
Al termine della ceri-
monia, presieduta da 
S.E. Mons.Giovanni 
Scanavino, vescovo della 
Diocesi, alla quale hanno 
partecipato il personale, i 
fedeli, le autorità cittadine e 
la direzione della ASL4, ol-
tre ai saluti di rito, sono sta-
te consegnate delle meda-
gliette ricordo a dipendenti 
veterani dell’associazione 
Franco Cerquetti.
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Maurizio Sangermano, 
romano, 53 anni, ritenu-
to collegato, tra gli anni 
‘90 e ‘95, alla Banda 

della Magliana, è stato arrestato 
dai Carabinieri di Orvieto. Lati-
tante da tempo, Sangermano, è 
stato rintracciato nel corso di un 
controllo, sabato sera, nei pressi 
del casello autostradale orvieta-
no. L’uomo, - così come illustrato 
questa mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal Tenente 
Giambattista Fumarola, coman-
dante della Compagnia Carabi-
nieri di Orvieto, - è risultato già 
inquisito in passato per associa-
zione a delinquere, ricettazione, 
truffa, evasione, traffico interna-
zionale di autoveicoli rubati e stu-
pefacenti.
Sangermano, irreperibile al pro-
prio indirizzo romano dal feb-
braio 2010, era destinatario di 
un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere disposta dal tribu-
nale di Roma per rapina a mano 
armata compiuta nel luglio dello 
stesso anno, quando armato di 
una pistola si era impossessato 
di una Bentley GT dopo averne 
minacciato il proprietario. Nei 

confronti del cinquantatrenne, 
l’Ufficio di sorveglianza della Ca-
pitale aveva inoltre emesso un’or-
dinanza applicativa della misura 
di sicurezza di assegnazione a 
una casa di lavoro per due anni.
Nel corso del controllo che ha 
portato all’arresto di Sangerma-
no, i militari hanno sequestrato 
tre carte di credito, - due intestate 
a lui e una ad altra persona su 
cui si sta indagando, - documen-
ti bancari relativi a istituti siti in 
Portogallo, quattro sim card di 
cui due non italiane e documen-
ti d’identità ritenuti falsi, oltre a 
due borse con l’occorrente per i 
continui spostamenti. Sangerma-
no, che era da tempo nel mirino 
dell’Interpol, iscritto nella speciale 
lista dei “catturandi”, e che aveva 
precedenti sia in Italia sia all’Este-
ro, si trova ora rinchiuso nel 
carcere di Via Roma in attesa di 
conoscere quale sarà la sua de-

stinazione definitiva.

pericoloso latitante 
arrestato a Orvieto.

Dopo la nomina del 
primario del reparto di 

Anestesia e Rianimazione, affida-
ta dalla Direzione Sanitaria della 
ASL al dottor Tommaso Ciacca, 
il “Santa Maria della Stella” di 
Orvieto vede colmato il vuoto 
dirigenziale anche nel reparto di 
Pediatria con l’arrivo della dot-
toressa Elisabetta Cortis. Come 
ribadito dal direttore generale 
dr. Vincenzo Panella, prosegue 
quindi l’attività di potenziamento 
dei servizi ospedalieri della Asl, 
con l’ingresso di professionisti 
altamente qualificati. La dr.ssa 
Cortis proviene dall’ospedale 
Bambin Gesù di Roma, dove ha 
ricoperto per molti anni il ruolo di 
dirigente medico nel dipartimen-
to di medicina pediatrica e della 
struttura di reumatologia, centro 
di riferimento nazionale per il 
trattamento delle patologie reu-
matologiche del bambino. Vasta 
e di rilievo l’attività professionale, 
didattica, formativa e scientifica 
svolta dal nuovo primario: perfe-
zionamento presso il prestigioso 
“Children’s Hospital” di Boston 
(USA), numerose pubblicazioni su 
riviste internazionali e nazionali, 

docenza di reumatologia pedia-
trica presso le facoltà universi-
tarie Gemelli, La Sapienza e Tor 
Vergata di Roma, partecipazione 
a progetti di ricerca internazionali 
e responsabile scientifico di alcu-
ni progetti di ricerca all’ospedale 
pediatrico Bambin Gesù.
Il dottor Tommaso Ciacca, pe-
rugino, 45 anni, proviene 
dall’ospedale di Spoleto, centro 
di riferimento per la chirurgia la-
paroscopica e robotica, dove ha 
sviluppato competenze nell’am-
bito dell’anestesia per interventi 
laparoscopici, di chirurgia vasco-
lare e per il trattamento dell’obe-
sità patologica. Vasta l’attività 
del dottor Ciacca nel settore 
pediatrico, ginecologico e oste-
trico, oculistico e nell’impiego di 
tecniche anestesiologiche meno 
invasive, in linea con i protocolli 
internazionali. Il nuovo primario 
dell’ospedale di Orvieto ha riser-
vato buona parte della propria 
attività lavorativa alla terapia 
del dolore e al parto indolore. 
Numerose le sue pubblicazioni 
scientifiche e le partecipazioni, 
molto spesso in qualità di relato-
re a convegni nazionali.

nuovi primari per 
pediatria e Anestesia.
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elisa, il nuovo tour parte da Orvieto.
Parte da Orvieto la nuova 
tournée teatrale di ELISA 
“IVY I & II”. La DATA ZERO 
del tour è prevista al Tea-

tro Mancinelli martedì 1 marzo 
alle ore 21.
Il concerto, organizzato dall’As-
sociazione TeMa e dalla Musical 
Box Eventi di Perugia in colla-
borazione con il Consorzio Way 
of Life, è il primo degli appun-
tamenti della Stagione d’Autore 
della Musical Box Eventi, che ne 
renderà noto l’intero program-
ma nei prossimi giorni.
In contemporanea con l’uscita 
del nuovo singolo “Sometime 

ago” e mentre prosegue il suc-
cesso del suo ultimo progetto di-
scografico “IVY” (un concept-al-
bum quasi autobiografico dove 
17 brani tra cover, greatest hits 
e inediti raccontano frammenti 
di vita reale e ricordi del pas-
sato), Elisa dà il via alla nuova 
tournée teatrale “Ivy I & II”, che 
prevede una cinquantina di date 
nelle principali città italiane e che 
si concluderà a maggio. Arran-
giamenti acustici ed un suggesti-
vo coro di voci bianche accom-
pagnano la straordinaria voce 
della cantautrice di Monfalcone 
nella rilettura creativa della sua 

strepitosa carriera.
Il Mancinelli ospiterà anche le 
prove del tour per tutta la setti-
mana precedente la “data zero” 
prevista per martedì 1 marzo alle 
ore 21.
I biglietti del concerto si possono 
già acquistare presso il botteghi-
no del Teatro Mancinelli (aperto 
dal giovedì al sabato ore 10-13 
e 16-18) oppure online tramite il 
circuito Greenticket.
Per informazioni www.teatro-
mancinelli.it  0763.340493
Il concerto di Elisa sarà precedu-
to, alle ore 20, da “DiVINO Spun-
tino”, un gradevole momento di 

con-
vivialità da 
trascorrere al Foyer del te-
atro prima che il sipario si alzi. Il 
pubblico che parteciperà all’ap-
puntamento potrà degustare 
VINI della Cantina BIGI accom-
pagnati da prodotti tipici locali. 
Alla serata collabora anche la 
Norcineria Oreto e il Panificio La 
Dolce Vita.
E’ necessario prenotare al n. 
0763/340493 (dal giovedì al 
sabato ore 10-13 e 16-18). Il co-
sto di “DiVINO Spuntino” è di 10 
euro, da aggiungere al prezzo 
del biglietto del concerti.
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In Umbria, dai dati raccol-
ti con il sistema di sorve-
glianza nazionale (aggior-
nati al 16 gennaio scorso) 
risultano circa 7 casi di 
influenza ogni 1000 abi-
tanti.
È quanto informa la Dire-
zione Sanità e servizi so-
ciali della Regione Umbria 
che sottolinea come il 
dato sia “sovrapponibile 
al dato complessivo na-
zionale, che, per ora, se-
gue l’andamento previsto 
per le tipiche influenze 
stagionali, le quali, con 
l’esclusione di quella pan-
demica, hanno quasi sem-
pre avuto un picco tra la 
fine di gennaio e le prime 
settimane di febbraio”.

Anche quest’anno, il mag-
gior numero di casi “si 
concentra nelle classi di 
età 0-4 anni ed è molto 
minore negli ultrasessan-
tacinquenni che, peraltro, 
sono vaccinati in misura 
superiore al 70%”. Attual-
mente, rilevano dal Servi-
zio Prevenzione, si è avuta 
una sola notifica di decesso, 
in un soggetto già gravemente 
ammalato, e una relativa ad 
un caso grave in terapia da 
sei giorni.
Il sistema di sorveglianza 
dell’influenza, attivo ormai 
da diversi anni durante le ri-
correnti epidemie influenzali 
stagionali, ricordano dagli uf-
fici regionali, è realizzato tra-
mite un protocollo nazionale 
chiamato “Influnet” al quale 
partecipa anche la Regione 
Umbria attraverso un gruppo 
di 15 medici (di medicina ge-
nerale e pediatri) detti medici 
“sentinella”. Il sistema preve-
de l’invio settimanale, per via 
informatica, dei dati sulle sin-
dromi influenzali rilevate che 

vengono diagnosticati come 
casi di influenza. I dati raccol-
ti vengono regolarmente ela-
borati dall’Istituto Superiore 
di Sanità e sono pubblicati in 
un rapporto settimanale che 
è consultabile anche sul sito 
internet del Ministero della 
Salute. Quest’anno, inoltre, 
considerato che ancora sta 
circolando anche il virus pan-
demico A(H1N1)v e che è op-
portuno verificare quali siano i 
ceppi coinvolti nei casi gravi e 
nei decessi, su indicazione del 
Ministero della Salute si pro-
segue anche nella sorveglian-
za specifica tramite una appo-
sita scheda di segnalazione.
Insieme alla sorveglianza 
epidemiologica, sottolineano 
dalla Direzione regionale, in 

Umbria è attiva anche la sor-
veglianza virologica: “Identi-
ficare i diversi virus circolan-
ti è utile anche per decidere 
la composizione del vaccino 
per la stagione 2011-2012. 
Pertanto, alcuni tamponi pre-
levati dai medici ‘sentinella’ 
o provenienti da eventuali 
casi di pazienti ricoverati in 
ospedale vengono esaminati 
dal Laboratorio di Virologia 
dell’Università di Perugia e se-
gnalati all’Istituto Superiore di 
Sanità”.
Il Laboratorio di Virologia, ad 
oggi, ha potuto esaminare 17 
campioni biologici, di cui 5 
sono risultati positivi per virus 
influenzale di tipo B, 3 positivi 
per virus A(H1N1)v, 8 negativi 
ed 1 è ancora in esame.

Influenza: in Umbria 7 casi ogni mille 
abitanti, dati nella media nazionale.
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Orvietana 
a caccia 
di punti 

salvezza.
“Vedo troppo pessimismo, 
non è tutto così nero come 
qualcuno dice.” 
In casa Orvietana il tecnico 
Luciano Marini è ottimista. 
Dopo le ottime cose viste 
in campo contro il Todi e la 
Pontevecchio, però sono ar-
rivati gli stop di Castel Rigo-
ne e quello casalingo contro 
la Pianese. La classifica è 
difficile e la zona play-out 
sempre più vicina. Occorro-
no punti e occorre metterli 
in tasca almeno nelle gare 
interne, dove i biancorossi 
incontreranno molte delle 
dirette concorrenti alla sal-
vezza.
Il riscatto vincente per il club 
della Rupe potrebbe passare 
dai piedi di Giuliano Cioci e 
dalle giocate di Arcangelo 
Panico, in questo momento 
due dei migliori in campo. 
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Sabato 23 ottobre 
2010, nelle acque dell’ 
Argentario, si è svolta 
la terza edizione del 
trofeo IMD,  una gara 
di pesca da natante, 
che è diventato un ap-
puntamento fisso per 
coloro che frequenta-
no le acque del mare 
di Toscana. La manife-
stazione si è svolta con 
il Patrocinio del Comu-
ne di Monte Argenta-
rio ed è stata egregia-
mente organizzata dal 
Fishing Club di Porto 
Ercole capitanato da 
Michele Lubrano e da 
Antonio Maria Mosca-
to, presidente della 
IMD Boats di Albinia. 
Fino al giorno prece-
dente le condizioni del 
tempo non lasciavano 
ben sperare, ma vener-
di mattina erano note-
volmente migliorate e 
nel pomeriggio gli equipaggi 
erano tutti in fermento, consa-
pevoli del fatto che la gara si 
sarebbe svolta e quindi si dispo-
nevano a 
p repa ra re 
le barche 
iscritte, che 
erano ben 
24.
La mattina 
di saba-
to, alle ore 
sette, ave-
va inizio la 
c o m p e t i -
zione che 
si sarebbe 

svolta tra l’Argentario e l’isola 
del Giglio. 
Nonostante il tempo fosse di-
screto, le condizioni di pesca 
risultavano subito sfavorevoli 

per la presenza di una for-
tissima corrente che metteva 
a dura prova le capacità dei 
concorrenti, molti dei quali 
venivano presto messi fuori 
gioco. Tuttavia le numerose 
catture, anche se molte “sot-
to misura”, indicavano l’alto 
livello tecnico dei parteci-
panti.
La maggior parte di queste  
si concentrava nella prima 
parte della mattinata;  ve-
nivano prese alcune orate, 
una ricciola, un dentice oltre 
ad altri esemplari che pur-
troppo non raggiungevano 
però il peso minimo di 2 Kg  
e quindi non valide ai fini 
della classifica di gara.
Nelle ore successive non 
giungevano più notizie di 
catture degne di nota, ma, 
quasi allo scadere del tem-
po, il trio formato da Gian 
Paolo Ubaldini, della Lenza 
Orvietana Colmic Stonfo, 
da Paolo Polo e da Silvio 

Novelli, catturava un bel den-
tice di oltre 5 kg che li faceva  
balzare al secondo posto, ripe-
tendo in questo modo la stessa 

performance dello scorso anno.
Al termine, dopo la pesatura, i 
concorrenti si riunivano attorno 
ad una tavola imbandita per 
concludere in bellezza la mani-
festazione e per essere premia-
ti alla presenza del Sindaco di 
Monte Argentario. 

La classifica:
1) Claudio Trucchi, Gian-
carlo Berni, Luca Maccari 
con una ricciola da 5,8 Kg 
ed un dentice da 3,2 kg
2) Gian Paolo Ubaldini, Sil-
vio Novelli, Paolo Polo con 
un dentice da 5,3 Kg
3) Alberto Banchetti, Ma-
rio Dosio, Umberto Simo-
nelli, Simone Capitani con 
un’orata da 2,8Kg ed un’al-
tra da 2 Kg.

renato rosciarelli

Argentario: il trio capitanato da Gian Paolo Ubaldini
brilla al trofeo IMD.pe
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www.lenzaorvietana.it
info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

cAtture recorD DeL 2010 reGiStrAte preSSo iL neGoZio “ZAGhino”

Anguilla Kg 1.526 Cavalloro L.
Barbo Kg 1.826 Muffallanno F.
Siluro Kg 32.00 Cavalloro L.
Carassio Kg 0.644 Veronica
Cavedano Kg 1.014 Ciuco L.
Carpa Kg 7.100 Melis E.
Boccalone Kg 2.218 Vestrucci F.
Gatto Kg 2.330 Tronconi P.
Trota Kg 1.540 Dominici M.
Sandra Kg 1.988 Cavalloro L.
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Siamo soli? Non sia-
mo soli nell’Uni-
verso? Un numero 
vasto di religioni 
pronte a spiegare 
tutto ed un appa-
rato tecnologico 
impressionante per 
scoprire se c’è vita 
oltre alla nostra. Do-
mande senza risposta 
o con milioni di risposte 
plausibili. 
La scoperta è la seguente: a 
2000 anni luce dalla Terra c’è 
un sistema solare composto di 
sei pianeti, cinque dei quali 

hanno dimensioni ana-
loghe a quelle della 

Terra. 
La scoperta, 

a l l a 

qua-
le “Na-
ture” dedica 
la copertina e che la Nasa ha 
annunciato in una conferenza 
stampa, si deve al telescopio 
spaziale Keplero, lanciato 
dall’agenzia spaziale ameri-
cana nel marzo 2009 e spe-
cializzato nella caccia ai pia-
neti “sosia” della Terra.
Il sole attorno al quale ruota-
no i sei pianeti è la stella Ke-
plero-11 e questo sistema pla-
netario è una vera rarità per 
le piccole dimensioni dei suoi 
pianeti. L’altro sistema plane-
tario scoperto dallo stesso Ke-
plero un anno fa, nel gennaio 

2010, era infatti composto di 
cinque pianeti giganti, dal-

la massa simile a quella 
di Giove come lo sono 

la maggioranza de-
gli oltre 500 pianeti 

esterni al Sistema 
solare finora sco-
perti. 
N e l l ’ a g o s t o 
scorso un altro 
sistema con al-

me-
n o 

cinque 
p i a n e t i 

era sta-
to scoper-

to da astronomi 
dell’Osservatorio Eu-

ropeo Meridionale (Eso). Ora 
questi 5 pianeti interni sono 
tra i più piccoli per massa e 
dimensioni e le misure impli-
cano che sono avvolti da gas 
leggeri. 
È stato possibile studiarli os-
servando le variazioni nella 
luminosità della stella pro-
vocate dal transito di ciascun 
pianeta davanti ad essa. In 
questo modo i ricercatori han-
no calcolato che i cinque pia-
neti interni hanno una massa 
che va da 2,3 volte a 13,5 
volte quelle della Terra e che 
impiegano in media 50 giorni 
per orbitare intorno alla loro 
stella. 
Di conseguenza la loro posi-
zione nel sistema planetario è 
confrontabile a quella di Mer-
curio nel nostro Sistema sola-
re.
Il sesto pianeta è invece più 
grande e lontano: la sua or-
bita è di 118 giorni e la sua 
massa non è ancora stata 
determinata. Coordinata da 

Jack Lissauer, del centro Ames 
della Nasa, la ricerca ha coin-
volto 39 astronomi, astrofisici 
e planetologi di 16 istituzioni, 
quasi tutte americane (l’unica 
europea è l’università danese 
di Copenaghen). 
Secondo l’astrofisica Marghe-
rita Hack, “è una scoperta im-
portante e molto interessante 
perché sappiamo molto poco 
su altri sistemi solari con pia-
neti relativamente piccoli, dal-
le dimensioni simili a quelle 
della Terra”. 
Tuttavia, ha aggiunto, la so-
miglianza vale soltanto per le 
dimensioni perché cinque dei 
sei pianeti orbitano molto vi-
cino alla loro stella. “Poiché 
quest’ultima è simile al Sole, i 
pianeti - ha aggiunto la Hack - 
sono sicuramente troppo caldi 
per permettere l’esistenza di 
forme di vita”.  
Una scoperta certo importan-
te per l’astronomia, e per la 
scienza in generale, ma quasi 
quasi ancor di più per il nostro 
immaginario: un altro piccolo 
forse ma significativo pas-
so nel cammino per trovare 
quello che tutti noi in fondo ci 
aspettiamo, o temiamo: un’al-
tra Terra.
Il primo pianeta orbitante at-
torno ad una stella diversa 
dal Sole fu scoperto nel 1995 
e sono oramai più di 500 
i casi noti e studiati di stelle 
con almeno un pianeta che gli 
orbita attorno. Tuttavia i casi 
di sistemi multipli di pianeti, 
confermati, sono pochissimi, 
meno delle dita di una mano, 
e nessuno è stato determinato 
con il livello di sicurezza e ac-
curatezza di questo studio.  
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Alla fine verrà il giorno in cui 
la vita sulla Terra finirà. Que-
sto potrebbe accadere domani 
o tra cinque miliardi di anni, 
da una guerra nucleare, un 
cambiamento climatico, il sole 
terminerà il suo combustibi-
le, insomma la cellula vivente 
Terra appassirà e morirà. Ma 
questo non significa che tutto 
è perduto. Cosa accadrebbe 
se avessimo la possibilità di 
seminare la vita terrestre in 
tutto l’universo tramite i gio-
vani pianeti in via di sviluppo 
all’interno di sistemi solari di-
stanti molti anni luce, riuscen-
do a continuare la nostra linea 
evolutiva per un tempo inde-
terminato?
Secondo Micheal Mautner, 
Professore e ricercatore di 
Chimica presso la Virginia 
Commonwealth University, il 
seminare la vita non è solo 
una possibilità, ma è un no-
stro obbligo morale. Come 
membri permanenti di questo 
pianeta con alle spalle quasi 
4 miliardi di anni di evoluzio-
ne, gli esseri umani hanno lo 
scopo di perpetuare la vita. 
Dopo tutto, qualsiasi cosa vi-
vente possiede la capacità 
la spinta incessante di auto-
perpetuarsi. Questa idea 

non è solo fantasia: Mautner 
sostiene che con le tecnologie 
attuali la “regia della pansper-
mia” potrebbe essere realizza-
ta. “Abbiamo l’obbligo morale 
di creare un piano per la pro-
pagazione della vita, ed an-
che il trasferimento della vita 
umana su altri sistemi solari 
che potrebbero essere modifi-
cati grazie attraverso l’attività 
microbica, in modo da pre-
parare questi mondi, svlilup-
parli in modo da sostenere la 
vita complessa”, ha spiegato 
Mautner sul sito PhysOrg.com. 
“Garantire alle generazioni 
future la vita e il suo prosegui-
mento nel cosmo.”

Mautner, lo spiega nel suo 
studio che verrà pubblicato sul 
prossimo numero del “Journal 
of Cosmology”. La strategia 
è quella di depo-
sitare una 
serie di 
orga-
n i -

smi primitivi su pianeti po-
tenzialmente fertili e su 
protopianeti in tutto l’univer-
so. Come la prima vita sulla 
Terra…
Mautner ha individuato i po-
tenziali luoghi di riproduzione 
in pianeti extrasolari, dischi di 
accrescimento che circondano 
le giovani stelle composti da 
gas e polveri dei pianeti che 
si formeranno e - in una fase 
precedente - nubi interstellari 
che contengono i materiali per 
creare le stelle. Egli spiega che 
la missione Keplero potrebbe 
identificare centinaia di pia-
neti extrasolari biocompatibili 
e gli astronomi conoscono già 
numerosi dischi di accresci-
mento e nubi interstellari che 
potrebbero essere gli obiet-
tivi. Questi potenziali habitat 
variano in distanza da pochi 

anni luce a 500 
o più anni 

luce. Per 
il tra-

sporto dei microrganismi, 
Mautner propone di utilizzare 
astronavi a vela. Queste navi 
offrono un metodo di trasporto 
a basso costo con vele solari, 
che possono raggiungere alte 
velocità utilizzando la pressio-
ne della radiazione della luce. 
Ma alcuni critici potrebbero 
domandarsi cosa succede-
rebbe se la vita extraterrestre 
esistesse già da qualche altra 
parte, e noi la contagiassimo 
con il nostro invasivo mate-
riale genetico? Prima di tutto, 
Mautner spiega che siamo in 
grado di ridurre al minimo le 
possibilità di traghettare que-
sti luoghi molto primitivi, dove 
la vita non si sarebbe potuta 
ancora evolvere. Inoltre, poi-
ché la vita extraterrestre al 
momento non è ancora nota, 
la prima preoccupazione deve 
essere di preservare la nostra 
famiglia di geni/proteine che 
sappiamo esiste. Mautner si 
augura che la vita continuerà 
ad esistere al di là del nostro 
pianeta casa. Una visione for-
se troppo futuristica? Ma si 
può ancora parlare di futuro? 
Tutto passa, cambia, si tramu-
ta in modo impensabile. Forse 
è giunto il momento di lascia-
re libero il pensiero.
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